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,11 quello (li Brünn, N inguarda la  rimandò a l suo r ito rn o .1 A n d ie  ad 
O lin il!dove, nonostante la siiti fretta, egli dovette attendere per 15 giorni 
un impiegato im periale per tra ttare su la questione dei religiosi, il con­
venti' dei Predicatori era quasi intieramente fin ito; sul priore italiano 
ilei (ine monaci ancora restati vennero mosse molte accuse. 2 Ninguarda 
!o si •■litui con un tedesco, il quale più tard i menò ugualmente una vita 
puri edificante.3 E g li accettò anche due novizi. N el convento delle Do­
menicane ili Olmtttz rese più rigorosa la  clausura. 4

A Praga le condizioni non erano affatto m igliori. I l  priore dei Dome­
nici! i i  arrestato, per cui il v is itatore aveva affrettato il suo viaggio, era 
fuggito dal carcere. L ’unico abitante del convento era un novizio con due 
altri confratelli de ll’Ordine che N inguarda stesso aveva da poco tempo 
chiamato per lettera. Presso i M inori Conventuali come presso g li A gosti­
niani, egli v i trovò in ognuno, solo due relig iosi che vivevano scan­
dalosamente; i due Francescani poi li dovette fa r  mettere in carcere. 
Ninguarda fece ciò che si poteva fare in ta li circostanze; egli dette ai 
Domenicani un nuovo priore, a i Francescani un nuovo provinciale e un 
ni " , guardiano; il superiore degli Agostiniani, che per iscritto promise 
di correggersi, costretto dalla necessità dovette lasciarlo nel suo ufficio. 
.Vegli a ltri conventi eg li insistette particolarmente sull’osservanza della 
clan.-,ura. Dei suoi propri con fratelli naturalmente se ne interessò anche 
più in particolare; eg li sistemò le condizioni giuridiche, ottenne dal go- 
ven. i la restituzione dei beni del monastero, che a causa della fuga del 
pric ;o erano stati sequestrati, ed aumentò le entrate cotanto ris trette .0

A lla fin e  del lu g lio  N in g u a r d a  co m in ciò  a  p r e n d e re  in f o rm a ­
zioni p iù  e s a t t e  su lle  co n d iz io n i d eg li O rd in i re lig io s i del r e s ta n te  
della B o em ia  p e r  m ezzo  d i p iù  v ia g g i. In  p r im a  eg li s i r iv o lse  v e rso  
l'est, a  P ilse n , M ies , P n io w , E g e r .  Q u in d i, p a r te n d o  s e m p re  d a  
P raga, vo lse  il v ia g g io  a l  n o rd ,  d ove  L e i tm e r itz ,  G ab lonz , M e ln ik , 
fu rano  la  s u a  m e t a . 6 M a  in  R o m a  si com inciò  a  te m e r e  che  l 'in ­
stancab ile  D o m e n ic a n o , ch e  e r a  il b ra c c io  d e s tro  d e lla  S a n ta  S ede 
per la r i f o r m a  d e i m o n a s te r i  d i G e rm a n ia , p o te sse  so g g ia c e re  a l 
peso im p o s to g li. U n  b re v e  p o n tif ic io  q u in d i p e rm is e  a  lu i che p e r  
quelle ca se  re l ig io s e  ov e  eg li n o n  p o te sse  g iu n g e re  p e rs o n a lm e n te  
che con d iffico ltà , s i sc e g lie s se  u n o  o du e  r a p p r e s e n ta n t i .7 C o n fo rm e  
a ciò egli n o m in ò  il p ro v in c ia le  dei C o n v e n tu a li p e r  la  v is i ta  del 
convento d eg li O s s e rv a n t i  a  K a a d e n  n e lla  B oem ia , del q u a le  r e ­
stava p iù  il so lo  g u a r d ia n o .  S u  lo s ta to  dei co n v e n ti d e lla  B o em ia

sud, a  B e c h in , B u d w e is , N e u h a u s , eg li si a c c e r tò  p iù  t a r d i  
nel suo v ia g g io  v e r s o  la  M o ra v ia .
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